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mostrato che la Giunta tecnica aveva sba-
gl iato della metà il calcolo delle spese per 
la reintegrazione della coltura della vi te . 
Poiché, come sa il mio amico Giusso, nel-
l 'Emi l ia le v igne sono tu t t e mar i ta te agli 
alberi , agl i o lmi ; e la Giunta tecnica aveva 
calcolato il periodo di tempo della messa 
a f ru t to assai più breve, con un errore circa 
della metà. Bisogna però dire il vero che 
la Giunta tecnica ha riconosciuto l 'errore 
ed ammesse le ragioni della Commissione 
provinciale . 

Questo ho voluto dire per dimostrare che 
le Giunte tecniche possono benissimo sba-
gl iare anche in più ; e non si deve ammet-
tere a priori che le loro tariffe, siano sempre 
t roppo basse. 

Sono g iunto alla conclusione di queste 
mie poche parole, det te alla meglio perchè, 
come ne ho prevenuto i colleghi, non avevo 
alcuna intenzione di par la re oggi. 

Io mi avvicino ben volent ier i al l 'ordine 
del giorno presentato dall 'onorevole Calis-
sano; ma duolmi di non poter votare quello 
del mio amico onorevole Giusso, perchè egli, 
pure essendo dalla pa r te della ragione, come 
ho dimostrato, chiede un provvedimento la 
cui applicazione, se non è assolutamente im-
possibile, è tanto difficile che io sono certo 
l 'onorevole ministro delle finanze non lo 
accetterà. Io non credo, col negare il mio 
voto, di fare opera avversa all 'onorevole 
Giusso ed ai molt i colleghi firmatari di quel-
l 'ordine del giorno, perchè tu t to quanto ho 
detto dimostra come l ' invocato provvedi-
mento sarebbe insufficiente a r iparare al male 
lamentato, e come meglio valgano anche per 
Napoli, anzi sopra t tu t to per quella nobile 
Provincia a cui mi legano ant ichi e grat is-
simi ricordi, nuove, categoriche is t ruzioni 
governat ive (l 'onorevole minis t ro delle fi-
nanze sa bene cosa intendo dire con questa 
parola Istruzioni, quella, e non sono poche, 
che costituiscono quasi un Regolamento) : 
nuove Istruzioni adunque del minis t ro delle 
finanze, colle quali in modo par t icolareg-
giato si r ichiamino gli ent i prepost i alla 
definizione delle tariffe, ad una p iù re t ta e 
nello stesso tempo più benevola interpre-
tazione degl i ar t icoli 11 e 14 della legge 
I o marzo 1886, in guisa da conciliare le esi-
genze delle prescrizioni v igen t i colle condi-
zioni della coltura arborea, che oggi sarebbe 
un deli t to il colpire più di quanto sia stret-
t amente r ichiesto per il funzionamento della 
legge. (Benissimo! Bravo!) 

Presentazione di un disegno di l egge . 
Presidente. Ha facoltà di par lare l ' ono re -

vole minis t ro del l ' interno. 
Giolitti, ministro dell'interno. Mi onoro di 

presentare alla Camera un disegno di legge 
per la is t i tuzione di due nuove questure,, 
nelle ci t tà di Ancona e Bari . Pregherei la 
Camera di voler defer i re l 'esame di questo 
disegno di legge al la Giunta genera le del 
bilancio. 

Presidente. Do atto all 'onorevole minis t ro 
del l ' in terno della presentazione di questo 
disegno di legge, che sarà s tampato e di-
s t r ibui to agli onorevoli depu ta t i . 

L'onorevole minis t ro chiede che questo 
disegno di legge sia demandato al l 'esame 
della Giunta del bilancio. {Pausa). 

Non essendovi opposizioni, la is tanza 
s ' in tenderà approvata . 

(E approvata). 
Si riprende la discussione del bilancio delle finanze. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole L iber t in i Gesualdo. 

Libertini Gesualdo. Ho chiesto di par la re 
per r ich iamare brevemente l 'a t tenzione del-
l 'onorevole minis t ro delle finanze jntorno a 
due questioni che a me sembrano di una certa 
g rav i t à ; la p r ima delle qual i concerne la 
sistemazione degli impiegat i degli Uffici delle 
conservatorie delle ipoteche. Come certa-
mente l 'onorevole minis t ro non ignora, da 
parecchio tempo questa classe di poveri 
par ia si agi ta per veder migl iorare la pro-
pr ia condizione che è assolutamente dolo-
rosa. 

I l servizio delle Conservatorie delle ipo-
teche; per quanto ha t ra t to agl i emolument i 
che spet tano ai conservatori, è stato rego-
lato dall 'art icolo 6 della legge 8 agosto 
1895, al legato 0, dove è s tabi l i to che ai 
conservatori , oltre allo st ipendio, sarà data 
una certa percentuale sopra alcuni in t ro i t i 
a norma dello stesso articolo 6 della legge 
ma degl ' impiegat i non si par la punto, per-
chè essi sono compresi sotto la generica 
denominazione : Spese d'ufficio. 

Ora io mi permet to di fa r r i levare al 
minis t ro delle finanze che il servizio disim-
pegnato da questi impiega t i è delicatissimo, 
non solo perchè si r iferisce alla storia della 
nos t ra propr ie tà rura le e urbana , ma perchè 
impl ica anche responsabi l i tà le qual i pos-
sono cer tamente por tare conseguenze non. 


